
il padre misericordioso si ritirerà in buon ordine per lasciar spa-
zio al Dio giudice? Una trappola splendida, non c'è che dire. Ge-
sù si china e riflette. Fa ciò che loro non vogliono fare, compie 
ciò che ogni legge, ogni giudizio (anche religioso) deve fare: 
chinarsi, cioè piegarsi nell'umiltà e riflettere, mettere una di-
stanza prima di esprimere un giudizio. Sì, questa donna ha tra-
dito il marito. Ma il popolo di Israele ha tradito lo spirito auten-
tico della Legge. Richiama all'essenziale, il figlio di Dio, riscrive 
sulla pietra la legge che gli uomini hanno adattato e stravolto. 
Tutti tacciono, ora. Già, ha ragione il Rabbì. Se ragioniamo 
sempre col codice in mano chi si salva? Se ci accusiamo gli uni 
gli altri, chi sopravvive? Tutti se ne vanno, ad uno ad uno. Le 
pietre restano in terra. 
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sabato 2 aprile 
 catechismo ragazze e ragazzi                                        ore 14,30 
 sacramento della riconciliazione, ragazze/i 3^elem.        ore 16,30 
 s. messa festiva                                                           ore 18,00 
domenica 3 aprile quinta di quaresima  
 s. messa                                                                      ore  8,30 
 s. messa                                                                     ore 11,00 
lunedì 4 aprile 
 in oratorio programmazione settimana santa 2022         ore 20,45 
 rosario in chiesa                                                          ore 21,00 
martedì 5 aprile      
 s. messa feriale                                                          ore  16,30 
mercoledì 6 aprile  
 in parrocchia a Casalmoro Celebrazione penitenziale comunitaria  
                                                                                   ore 21,00 
giovedì 7 aprile 
 s. messa feriale                                                          ore  16,30 
 in oratorio incontro con don Manuel Beltrami                 ore 21,00 
venerdì 8 aprile 
 via crucis in chiesa                                                       ore 21,00 
sabato 9 aprile 
 catechismo ragazze e ragazzi                                        ore 14,30 
 sacramento della riconciliazione, ragazze/i 3^elem.        ore 16,30 
 s. messa festiva                                                           ore 18,00 
domenica 10 aprile DOMENICA DELLE PALME 

si ricorda l'ingresso di Gesù nella città di Gerusalemme 
 S. Messa  -benedizione e consegna dell’ulivo in chiesa-   ore   8,30 
 S. Messa -benedizione e consegna dell’ulivo in chiesa da preposti-   
  (per evitare assembramenti proiezione celebrazione in oratorio) 
                                                                                   ore 10,30 

 
 

C. Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito 
Santo                                                 Amen 
C. Gesù sia con tutti voi   E con il tuo Spirito 
 

Atto penitenziale 
C. Il Signore oggi dice anche a noi: chi è senza 
peccato scagli la prima pietra. Riconosciamoci 
peccatori e chiediamo perdono a Dio dal profondo del cuore. 
C. Signore, che hai detto «Chi è senza peccato scagli la prima 
pietra», Kýrie, eléison.                                    Kýrie, eléison. 
C. Cristo, che hai detto «Neanch’io ti condanno: va’ e d’ora in 
poi non peccare più», Christe, eléison.           Christe, eléison. 
C. Signore, che non vuoi la morte del peccatore, ma che si con- 
verta e viva, Kýrie, eléison.                              Kýrie, eléison. 
C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri 
peccati e ci conduca alla vita eterna.                             Amen 
 

Dal libro del profeta Isaìa (Is 43,16-21) 
Così dice il Signore, che aprì una strada nel mare e un sentiero 
in mezzo ad acque possenti, che fece uscire carri e cavalli, eser-
cito ed eroi a un tempo; essi giacciono morti, mai più si rialze-
ranno, si spensero come un lucignolo, sono estinti: «Non ricor-
date più le cose passate, non pensate più alle cose antiche! Ec-
co, io faccio una cosa nuova: proprio ora germoglia, non ve ne 
accorgete? Aprirò anche nel deserto una strada, immetterò fiu-
mi nella steppa. Mi glorificheranno le bestie selvatiche, sciacalli 
e struzzi, perché avrò fornito acqua al deserto, fiumi alla step-
pa, per dissetare il mio popolo, il mio eletto. Il popolo che io ho 
plasmato per me celebrerà le mie lodi». 
Parola di Dio                                     Rendiamo grazie a Dio 
 

Grandi cose ha fatto il Signore per noi. (Sal 125) 
Quando il Signore ristabilì la sorte di Sion, ci sembrava di so-
gnare. Allora la nostra bocca si riempì di sorriso, la nostra lin-
gua di gioia.             Grandi cose ha fatto il Signore per noi. 
  
Allora si diceva tra le genti: «Il Signore ha fatto grandi cose per 
loro». Grandi cose ha fatto il Signore per noi: eravamo pieni di 
gioia.                      Grandi cose ha fatto il Signore per noi.   

Ristabilisci, Signore, la nostra sorte, come i torrenti del Negheb. 
Chi semina nelle lacrime mieterà nella gioia. 
                              Grandi cose ha fatto il Signore per noi.  
Nell’andare, se ne va piangendo, portando la semente da getta-
re, ma nel tornare, viene con gioia, portando i suoi covoni.  
                              Grandi cose ha fatto il Signore per noi.  
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési (Fil 3,8-14) 
Fratelli, ritengo che tutto sia una perdita a motivo della sublimi-



tà della conoscenza di Cristo Gesù, mio Signore. Per lui ho lascia-
to perdere tutte queste cose e le considero spazzatura, per gua-
dagnare Cristo ed essere trovato in lui, avendo come mia giustizia 
non quella derivante dalla Legge, ma quella che viene dalla fede 
in Cristo, la giustizia che viene da Dio, basata sulla fede: perché 
io possa conoscere lui, la potenza della sua risurrezione, la comu-
nione alle sue sofferenze, facendomi conforme alla sua morte, 
nella speranza di giungere alla risurrezione dai morti. Non ho cer-
to raggiunto la mèta, non sono arrivato alla perfezione; ma mi 
sforzo di correre per conquistarla, perché anch’io sono stato con-
quistato da Cristo Gesù. Fratelli, io non ritengo ancora di averla 
conquistata. So soltanto questo: dimenticando ciò che mi sta alle 
spalle e proteso verso ciò che mi sta di fronte, corro verso la mè-
ta, al premio che Dio ci chiama a ricevere lassù, in Cristo Gesù. 
Parola di Dio                                        Rendiamo grazie a Dio 
 

Lode e onore a te, Signore Gesù!  
Ritornate a me con tutto il cuore, dice il Signore, perché io sono 
misericordioso e pietoso.       Lode e onore a te, Signore Gesù!  
 

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 8,1-11) 
In quel tempo, Gesù si avviò verso il monte degli Ulivi. Ma al mat-
tino si recò di nuovo nel tempio e tutto il popolo andava da lui. Ed 
egli sedette e si mise a insegnare loro. Allora gli scribi e i farisei 
gli condussero una donna sorpresa in adulterio, la posero in mez-
zo e gli dissero: «Maestro, questa donna è stata sorpresa in fla-
grante adulterio. Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato di lapi-
dare donne come questa. Tu che ne dici?». Dicevano questo per 
metterlo alla prova e per avere motivo di accusarlo. Ma Gesù si 
chinò e si mise a scrivere col dito per terra. Tuttavia, poiché insi-
stevano nell’interrogarlo, si alzò e disse loro: «Chi di voi è senza 
peccato, getti per primo la pietra contro di lei». E, chinatosi di 
nuovo, scriveva per terra. Quelli, udito ciò, se ne andarono uno 
per uno, cominciando dai più anziani. Lo lasciarono solo, e la don-
na era là in mezzo. Allora Gesù si alzò e le disse: «Donna, dove 
sono? Nessuno ti ha condannata?». Ed ella rispose: «Nessuno, 
Signore». E Gesù disse: «Neanch’io ti condanno; va’ e d’ora in poi 
non peccare più».  
Parola del Signore                                         Lode a te o Cristo 
 

Preghiera dei fedeli 
C.  Fratelli e sorelle, eleviamo la preghiera a Dio, nostro Padre, 
che non guarda al male vissuto nel passato, ma al bene che oggi 
possiamo compiere. 
L. Preghiamo insieme e diciamo:  
                                         Ascolta, Padre, questa preghiera. 
L. Per i capi dei popoli: dal cedere a nazionalismi, imperialismi e 
corsa al riarmo passino a costruire un mondo pacifico, disarmato, 
a misura di povero. Insieme preghiamo. 
                                         Ascolta, Padre, questa preghiera. 

L. Per la Chiesa: sia voce che aiuta le genti a dimenticare i con-
flitti per individuare itinerari di riconciliazione. Insieme preghia-
mo.                                   Ascolta, Padre, questa preghiera. 
 

L. Per il papa Francesco: continui ad essere voce che svergogna 
guerre e spese militari ed esorta a cercare pace e nonviolenza. 
Insieme preghiamo.            Ascolta, Padre, questa preghiera. 
 
L. Per ciascuno di noi: lasciando alle spalle gli egoismi del passa-
to, possiamo iniziare un cammino di amore e condivisione. Insie-
me preghiamo.                   Ascolta, Padre, questa preghiera. 
 
L. Per i giovani: una sguardo critico sulla società di oggi li renda 
sempre capaci di progetti nuovi per la loro vita e per la costruzio-
ne della casa comune. Insieme preghiamo. 
                                         Ascolta, Padre, questa preghiera. 
L. Per quanti operano nei canali dell’informazione: non si pieghi-
no ad essere eco dell’opinione dominante, ma diano voce alle 
speranze dei poveri. Insieme preghiamo. 
                                         Ascolta, Padre, questa preghiera. 
C. Manda, Padre, lo Spirito di sapienza a sospingerci sulle vie 
nuove dell’amore indicate dal vangelo del Figlio tuo, Cristo nostro 
Signore.                                                                       Amen! 
 

Preghiera dopo la comunione       (Paolo Curtaz) 
A Gesù viene intessuta una trappola straordinaria, ammettiamo-
lo. Una donna (Non ha nome, è solo una poco di buono) viene 
colta in flagrante adulterio (E il fedifrago che era con lei? Maschi-
lismo assoluto venduto per giustizia...) ed è portata davanti al 
falegname divenuto Rabbì. 
Mosè (Mosè?) ha prescritto che donne come "quella" vanno lapi-
date, in modo che sia chiaro a tutti che è meglio restare fedeli. 
Gesù, spiegaci tu: cosa dobbiamo fare? Trappola splendida, dav-
vero. È il Sinedrio che l'ha condannata a morte, quando la pena 
di morte è riservata ai romani. Gesù si schiererà con l'oppresso-
re? O riconoscerà il giudizio illegittimo del Sinedrio? È Mosè che 
ha prescritto la condanna a morte: oserà contraddire una legge 
divina l'anarchico falegname? La condannerà, come dice Mosè, e 


